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CAMPOBASSO. Dopo
sei giorni si sono conclusi
alla mezzanotte di ieri tutti i
presidi dei tir. Sei giorni che
hanno in parte paralizzato i
mercati dei prodotti di pri-
ma necessità svuotando gli
scaffali dei supermercati e al
tempo stesso, se si guarda
dal lato dei contestatori, du-
rissimi, con condizioni me-

CAMPOBASSO. Panico.
Ecco quello che succede
quando il carburante manca
in città e l’ansia comincia a
serpeggiare per gli automo-
bilisti incalliti del Molise.
Mai come in questi giorni si
assiste a file chilometriche di
più di mezz’ora (nella mi-
gliore delle ipotesi) per cer-

CAMPOBASSO.  “Mi ri-
tengo soddisfatta del il pa-
rere favorevole espresso da
parte del Governo sull’ordi-
ne del giorno relativo al-
l’IMU sui fabbricati rurali”.

 Lo ha detto l’onorevole
molisana dell’Italia dei Va-
lori Anita Di Giuseppe, ca-
pogruppo IDV in Commis-
sione Agricoltura esprimen-
do il suo plauso al Gover-
no.

“L’assemblea della Came-
ra dei Deputati aveva già vo-
tato e approvato un prece-
dente O.D.G. impegnando il
Governo a valutare l’oppor-
tunità di ridurre l’aggravio
fiscale sui fabbricati rurali
ad uso abitativo e strumen-

Protesta dei Tir, presìdi
sciolti in tutta la regione

teorologiche che non hanno
agevolato la protesta, ren-
dendo il tutto più difficile
tanto da far mostrare, in
qualche caso, segni di cedi-
mento nonostante la voglia
di continuare a lottare. E pro-
prio nelle ultime ore di pre-
sidio sono i camionisti a
mostrare i primi segni di ce-
dimento. Il nervosismo sale

tanto da non voler rilasciare
dichiarazioni, cosa che non
era mai accaduta in questi
giorni. Forse il segno di aver
preso coscienza che si è di
fronte ad un’amara sconfit-
ta, dato che il muro contro
muro portato avanti contro il
Governo Monti non è servi-
to a molto. Ma la protesta,
sempre pacifica se non in
rare eccezioni in cui l’inter-
vento immediato delle forze
dell’ordine ha sedato gli ani-
mi, forse (ed il condizionale
è d’obbligo visto che nessu-
no rilascia dichiarazioni in
merito) proseguirà lunedì a
Roma, ma senza ulteriori

presidi. Dall’altro lato anche
la politica molisana non si è
schierata, a parte una breve
visita dell’assessore Vita-
gliano, anche questo un se-
gno chiaro ed evidente.

E da questa mattina pian

piano tutto dovrebbe torna-
re alla normalità. I banconi
dei supermercati torneranno
gradualmente a riempirsi
con frutta, verdura e lattici-
ni, beni che in questi giorni
di protesta erano diventati un

Atteso dai cittadini il ritorno alla normalità. Intanto la manifestazione lunedì potrebbe spostarsi a Roma

lusso, così come le cisterne
dei distributori di carburan-
te saranno colme.

Sta di fatto che il blocco
dei tir è servito a rimarcare
nuovamente l’importanza
che il settore riveste per lo
svolgimento delle più sem-
plici attività della nostra
quotidianità. Un potere che
ha bloccato l’Italia intera,
compresa la produzione
aziendale, cosa che compor-
terà probabilmente un au-
mento dell’inflazione. In-
somma, un duro colpo al-
l’economia che continuere-
mo ad accusare ancora per
qualche mese.

Per fare il pieno di carburante scatta il passaparola tra gli automobilisti
File chilometriche al distributore
Ansia e panico da rifornimento

care di fare rifornimento al-
l’auto, attenzione non il pie-
no, perché il carburante dato
l’eccesso di domanda e la
scarsità dell’offerta dovuta al
blocco dei tir è razionalizza-
to, tanto che alcuni distribu-
tori non permettono un rifor-
nimento maggiore a 10 euro.
Ebbene quando l’auto serve

per lavorare non c’è dubbio
che questo sia un sacrificio
enorme da dover sopportare
e tollerare. Ma dall’altro lato
occorre anche precisare che
fare la fila con l’auto accesa
nell’attendere il proprio tur-
no al distributore di benzina
ha un suo costo. Il primo:
calcolando che l’auto è in
moto si continua a consuma-
r ecarburante, e non poten-

do fare il classico pieno, è
quasi inutile stare impalati in
macchina perché quello che
si spende durante l’attesa o
per accendere e spegnere la
macchina è praticamente
quasi superiore al riforni-
mento (ricordiamo che la
benzina fino a ieri era razio-
nalizzata). Il secondo: è for-
se il peggiore e si chiama
stress. A chi non è capitato
in questi giorni di assistere a
scene di crisi isterica alle

pompe di benzina? Tra il so-
lito furbetto che trova ogni
stratagemma per passare
avanti ed il lentone di turno
che prima di rimettere in
moto l’auto svolge comoda-
mente tutti i suoi comodi c’è

davvero da perdere

calma e pazienza.
Ed in questi giorni non ap-

pena la benzina arrivava in
città il passaparola tra gli
automobilisti portava a fare
la corsa al rifornimento. Una
vera e propria maratona in
città. Ma da stamattina, con
la fine della protesta dei tir,
sarà tutto un brutto ricordo.
Pian piano la normalità tor-
nerà anche sulle strade e sui
rifornimenti. E gli amanti
della riserva a secco potran-
no continuare a girare per un
paio di giorni con la spia ac-
cesa, e fermarsi al distribu-
tore di benzina quando ne
avranno voglia.          V.d.T.

Iorio porge i suoi auguri
a Giovanni Cannata

CAMPOBASSO. Il presidente della Regione ha voluto
congratularsi con il magnifico Rettore dell’Università de-
gli studi del Molise, Giovanni Cannata, che giovedì è sta-
to nominato dal ministro Profumo presidente del Conser-
vatorio di musica di Campobasso ‘Perosi’. “Ti esprimo a
mio personale e di tutto il governo regionale le più vive
congratulazioni per la nomina a presidente del Conserva-
torio Perosi di Campobasso. Sono certo – ha proseguito
Iorio – che la tua grossa esperienza, oltre che accademi-
ca, ma anche di gestione, coordinamento, indirizzo e pro-
grammazione maturata in varie esperienze, non ultima
quella alla giuda dell’Università degli Studi del Molise,
ti consentirà di fornire al Perosi una nuova spinta verso
una modernizzazione veloce e incisiva che non trascuri
di valorizzarne ed esaltarne la lunga e prestigiosa tradi-
zione musicale e didattica. Le sfide dell’innovazione e di
una sempre maggiore crescita dell’offerta didattica, arti-

stica e più in generale
culturale, impongono
nuovi orizzonti e un
reiterato vigore. Sono
sicuro, come lo sono
tutti coloro i quali in
questi anni hanno col-
laborato a vario modo
con te, che saprai ri-
spondere alle aspetta-
tive degli studenti,
delle loro famiglie, dei
docenti e più in gene-
rale del mondo cultu-
rale di questa nostra
terra, consolidando il
ruolo del Perosi nel
panorama musicale
nazionale”.

Fabbricati rurali, Di Giuseppe:
il Governo valuta riduzione dell’Imu

tali, determinato dall’art. 13,
del decreto-legge n. 201 del
2011; nonostante l’impegno
profuso, a nome dell’Italia
dei Valori e sempre nell’in-
teresse del comparto agrico-
lo, in Commissione agricol-
tura dove più volte ho evi-
denziato la grave situazione
determinata dalla soppres-
sione delle agevolazioni
previste dalle normative Ir-
pef e Ici per i fabbricati ru-
rali ed ai contestuali eleva-
tissimi incrementi imposti ai
fini del pagamento della
nuova imposta (Imu), fino
ad oggi non avevo riscontra-
to segnali positivi, anzi, nel
corso dell’esame del prov-
vedimento, era stato presen-

tato, e successivamente ri-
tirato, un emendamento che
disponeva una riduzione del
carico fiscale per i coltiva-
tori diretti e gli imprendito-
ri agricoli professionali, con
riguardo all’imposta sui ter-
reni.

Per questo – ha concluso
Di Giuseppe – sono positi-
vamente colpita dalla volon-
tà del Governo di voler va-
lutare una riduzione degli
aggravi d’imposta sui fab-
bricati rurali e sui terreni
agricoli, auspicando che il
Governo voglia adottare ce-
lermente le misure necessa-
rie, magari inserendole in
uno dei provvedimenti che
è in procinto di adottare”.

Il rettore
Cannata

Nelle immagini il presìdio
dei camionisti

Nelle immagini
le lunghe file ai distributori




